
    
   

 

 

SETTEMBRE 17 

OTTOBRE 1 

NOVEMBRE 5 

DICEMBRE 3 

GENNAIO 7 

FEBBRAIO 12 

11  

MARZO  
18 

MAGGIO 6 

OTTOBRE 6 ore 16 

 7 ore 10.30 

NOVEMBRE 17 ore 16.30 

DICEMBRE 16 ore 15.30 

GENNAIO 20 ore 10 

FEBBRAIO 16 ore 16.30 

PRESENTAZIONE 
BAMBINI 

17 ore 10.30 

MARZO 17 ore 9.30-14 

APRILE 6 ore 16.30 

MAGGIO 11 ore 16.30 

GIUGNO 2 ore 10.30 

a Montà c’è una specie di Legge che si 

compone di due articoli fondamentali, 

eccoli:  

 - “Si impara facendo” 

 - “Le cose si possono fare, tutte. Ma   

     non senza di te”  
 

 Perciò diamoci dentro! 

 

 

Buon nuovo anno di attività a tutti!  

 

 

I preti e gli accompagnatori  

dei gruppi di catechesi 

quasi mensile; alcuni incontri saranno 

di gruppo, altri con una modalità più 

comunitaria, ma non per questo meno 

importante.  
 

 Durante l’anno saranno proposte anche 

delle veglie e delle feste: appuntamenti  

in cui si celebrano alcuni episodi della 

vita del Signore Gesù.  
 

 Ricordiamo quanto già detto tutti gli 

anni: riteniamo che quando un bambi-

no, un ragazzo, i genitori... non parte-

cipa con continuità (che vuol dire senza 

interruzione, anno dopo anno) al cam-

mino proposto, non è bene che si pre-

senti all’anno in cui si ricevono i Sacra-

menti. Potrà, eventualmente, ricevere i 

Sacramenti in un'altra occasione.  
 

 Nel modo di proporre e fare Catechesi 

dell’educazione”, ma genitori e giovani 

della nostra Comunità che, così come 

sono e possono, si mettono a servizio 

della crescita dei ragazzi.  
 

 Peri genitori e i bambini di Prima Ele-

mentare gli incontri di catechesi a-

vranno cadenza mensile (circa) e si 

svolgeranno attraverso attività, uscite, 

celebrazioni, esperienze che coinvolge-

ranno i bambini, i ragazzi, i genitori. 
  

 La Catechesi si sviluppa con continuità 

in un percorso che dura alcuni anni; 

non è finalizzata solamente a ricevere i 

sacramenti, ma alla formazione della 

persona, qualunque età abbia, e alla sua 

partecipazione alla vita comunitaria.  
 

 Anche ai genitori viene proposto un 

cammino di formazione con cadenza 

Ecco il foglio,  

quest’anno in edizione rinnovata,  

con le date dei vari incontri  

per i RAGAZZI,  

per i CATECHISTI  

e per i GENITORI.  
 

Prima di cominciare ricordiamo che  

 

 La Catechesi è un cammino attraverso 

il quale la Comunità, grazie ai Catechi-

sti e agli Animatori, si prende cura 

della formazione cristiana dei piccoli, i 

bambini e i ragazzi e anche dei loro ge-

nitori, con il desiderio che tutti si cre-

sca nella bellezza della conoscenza del 

Signore Gesù e nel vivere l’amicizia e il 

bene che lui è venuto a donarci.   
 

 I catechisti e gli animatori che la se-

guono non sono “specialisti 
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Sito web 

www.sanbartolomeopadova.it 
 

Per ricevere il bollettino parrocchiale si può scrivere a  

parrocchia@sanbartolomeopadova.it  



Domenica 11 Novembre 
 

Una giornata  
con gli amici e tra famiglie 

Ma... i genitori,  

possono confessarsi? 
 
Per chi crede di non essere già per-
fetto e di aver bisogno dell’aiuto del 
Signore per vivere bene la sua vita 
proponiamo queste date 
 

 NATALE  
 

20 Dicembre alle 21  
a S. Ignazio 

21 Dicembre alle 21  
a Montà 

 

PASQUA  
  

12 Aprile, alle 21 
15-16-18-19-20 Aprile  

pomeriggio e sera 
 

È APERTO TUTTI I GIORNI  
dalle 15.30 alle 18.30,  

 
alla DOMENICA dalle 8.30 alle 12.30. 

  

Se ci fossero genitori disponibili si potrebbe 
aprire anche di domenica pomeriggio! 
 
In orari da concordare è disponibile anche per 

“ospitare” feste di compleanno (telefonare in 

segreteria parrocchiale 049.713571) 
 

 
Qualche sabato sera, poi, c’è la possibilità di stare un po’ assieme cenando in compagnia. È la 

proposta della PRIMERIA, una iniziativa nata grazie a un gruppo di genitori che si son messi 

all’opera! 
                     Ecco le date di quest’anno:  
 

OTTOBRE - 20 e 27 
NOVEMBRE - 24 
DICEMBRE - 1 - 15 
GENNAIO - 12 - 19 - 26 

FEBBRAIO - 2 - 9 - 16 - 23 
MARZO - 16 - 30 
APRILE - 6 

 

N on d iment ichiamo  

il nost ro  

Cent ro Parrocchiale 

Pat ronat o 

Dopo la messa delle 10.30  si po-

trà pranzare in patronato -una pa-

sta e un hamburger-  e poi  nel po-

meriggio ci saranno 

  
dei giochi tra grandi e piccoli,  

le botteghe dei ragazzi,  

la gara delle torte,  

la tombola,  

le castagne  

il fuoco di San Martino 

 

RICORDIAMO  
ANCHE GLI O-

RARI DELLE 
MESSE 

 

DOMENICA   
ore 8 - 10.30 -  18.30 

 
LUNEDÌ - ore 8  

 
VENERDÌ - ore 16.30,  

e poi possibilità  
di confessarsi  

o di dialogo personale 
fino alle 19.30 

 
GLI ALTRI GIORNI   

Un “augurio” ai genitori...  
 

C’è da augurarsi che nessuno di noi sia ammalato della 

malattia di cui dobbiamo (sì, lo sentiamo come dovere!) 

parlare: il rachitismo. 
 

I medici ci dicono che chi è affetto da rachitismo è caren-

te di vitamina D, per cui l’ossificazione è ostacolata e la 

crescita bloccata ed ecco l’uomo debole, fragile, non cre-

sciuto, non virile, non energico e forte. è chiaro che qui 

non parliamo di rachitismo fisico, ma di rachitismo psi-

chico, di infantilismo spirituale. 

Parliamo di educatori non cresciuti ‘dentro’.  

Ne parliamo come obbligo morale, come abbiamo detto, 

perché il rachitismo psichico colpisce al cuore 

l’educazione e la distrugge! 

È noto a tutti che ‘educare’ equivale a ‘far emergere’, a 

‘suscitare’ l’Uomo nascosto in ogni bambino che approda 

sulla Terra, così come Michelangelo ha fatto emergere il 

capolavoro del David nascosto nel blocco di marmo. 
 

Ebbene, sta qui il cuore del nostro ragionamento: può far 

emergere una persona solo chi è emerso, solo chi ha fatto 

in sé l’esperienza della crescita! In breve: può far crescere 

solo chi è cresciuto! Chi è bonsai, non potrà mai far emer-

gere sequoie (le piante più alte della Terra). 

Ecco perché il rachitismo psichico è la malattia pedagogi-

ca più grave in assoluto. 
 

Come si vede, il discorso si fa serio perché il punto ne-

vralgico dell’emergenza pedagogica che è sotto gli occhi 

di tutti, sta nel fatto che oggi la gente cresce sempre più, 

mentre gli Uomini simpaticamente Uomini, gli Uomini 

riusciti che dimostrano la bellezza di appartenere alla spe-

cie umana, diminuiscono! 
 

Stiamo scivolando nel piagnisteo? No! Stiamo facendo 

una riflessione ad alta voce per lanciare il messaggio pe-

dagogico più urgente, oggi: “Genitori, per favore, cresce-

te!”. 

I nostri ragazzi hanno bisogno di riempirsi gli occhi di 

adulti limpidi, ben definiti. Hanno bisogno di padri e di 

madri che si comportino da genitori, non da amici. 

L’allarme è così urgente che vien lanciato da tutte le 

sponde. 
 

La scrittrice Elena Loewenthal ci avvisa: «I nostri poveri 

adolescenti, già confusi per i fatti loro, potrebbero trarre 

danni irreparabili dal confronto con gli adulti marmoc-

chi, resistenti alla crescita e tanto più se sono i propri 

genitori. Quindi mamme e papà, mammine palestrate e 

paparini frizzanti, bando agli affanni del giovanilismo 

coatto. È arrivata finalmente l’ora di crescere!». 
 

Sulla stessa lunghezza d’onda della scrittrice è don Anto-

nio Mazzi quando ci manda a dire che «L’anello debole 

della nostra società sono i quarantenni, non i quindicen-

ni. La fragilità dei quarantenni è spaventosamente pato-

logica: uomini grandi, ma piccoli; potenti, ma fragili; 

ricchi, ma vuoti; sempre amanti, mai mariti!». 
 

Il rachitismo psichico tanto diffuso dovrebbe darci la sve-

glia. La pedagogia è stata stampata su carta migliaia di 

volte, in milioni di copie. La trovi in tutte le lingue. Eppu-

re l’umanità è ancora ferma. Che cosa aspetta? 

Aspetta Uomini di fatti, non di fiato, Uomini riusciti: per-

sonalità d’alto fusto. Poi si muoverà!  

 

Pino Pellegrino 

Mettiamo in agenda che ci sarà 


